
La figura di Monsignor Bertazzoni ricordata nel libro-biografia di Gerardo Messina 

Pastore tenero e generoso verso i poveri Monsignor Augusto
Bertazzoni

POTENZA - Due secoli,
dalla fine dell’800 alla fi-
ne del ’900, due regioni,
Lombardia e Basilicata,
e due realtà di Chiesa,
Mantova e Potenza. La
biografia del servo di Dio
Augusto Bertazzoni toc-
ca questi tempi e questi
spazi. Come lo descrive
Agostino Superbo nella

presentazione: «Fu un
pastore tenero e genero-
so verso i poveri, ai qua-
li aprì il suo cuore, fra-
terno verso i sacerdoti,
modello attraente per i
chiamati al sacerdozio».
Bertazzoni, nato a Pole-
sine di Pegognaga, in
provincia di Mantova,
nel 1876, a ventotto an-

ni è arciprete-parroco di
San Benedetto Po e dal
1930 al 1966 vescovo
delle Chiese di Potenza
e Marsico, in Basilicata,
dove si trova ad affron-
tare la durezza della po-
vertà di questa terra
nella quale «il fascismo
relegava i confinati»,
come osservò il vescovo

di Mantova Carlo Ferra-
ri. Come scrive mons.
Agostino Superbo: «eb-
be in dono da Dio una
meravigliosa disponibi-
lità ad ascoltare, acco-
gliere, soccorrere…».
Un pastore che ha per-
corso le terre della sua
diocesi condividendo la
povertà e la durezza del-

la vita del suo popolo in
un tempo di grandi fa-
tiche e di difficoltà: pri-
ma per la guerra e poi
per la ricostruzione, len-

ta e faticosa. Questa
biografia è anche uno
spaccato della storia ita-
liana del primo novecen-
to, una storia segnata
dalla guerra e dalla dit-
tatura. Ed è proprio in
un contesto così diffici-
le che emergono le per-
sonalità di grande spes-
sore e coerenza.

Nel pomeriggio a Roma si presenta “Cumparsita”, il libro di Nicola Viceconti

Amore ed emigrazione
col tango per sottofondo

L’autore lucano
racconta gli usi 
e costumi dei
connazionali 
che vivono in

Argentina

La copertina del libro e Ana
Karina cantante di tango

di FEDERICA OLIVO

ROMA – Partito quattro
anni fa per l’Argentina
per fare uno studio sul
tango, Nicola Viceconti,
scrittore di origine luca-
na che vive a Roma, ha
trovato in quella terra gli
spunti per scrivere il suo
secondo romanzo, “Cum-
parsita”, che oggi pome-
riggio sarà presentato
nella sala della cultura
dell’ambasciata argen-
tina a Roma. “Durante il
mio soggiorno in Argen-
tina” racconta l’autore
“ho frequentato la comu-
nità lucana residente in
quella nazione e ho no-
tato i loro usi e costumi.
Sono rimasto colpito dal-
l’attaccamento che quel-
la gente ha per la propria
terra d’origine, così ho
iniziato a scrivere questo
libro, che parla di amo-
re e di emigrazione, con
il sottofondo del tango;
sebbene i personaggi
non siano veramente
esistiti, il contesto socio-
culturale nel quale ho

ambientato il racconto ha
molti elementi reali. Ho
deciso di pubblicare il ro-
manzo, tradotto in spa-
gnolo, prima in Argen-
tina, per omaggiare gli
italiani che vivono lì”. 

“Cumparsita”, che re-

centemente ha vinto an-
che un premio letterario,
ha avuto il patrocinio uf-
ficiale dell’ambasciata
argentina, e il patrocinio
morale dell’ambasciata
uruguayana, che hanno
in questo modo ringra-

ziato l’autore per aver fat-
to conoscere all’estero la
cultura di questi due Pae-
si. La presentazione di
oggi pomeriggio all’am-
basciata di via Veneto, se-
gue quelle che si sono te-
nute nei mesi preceden-

ti sia in Italia che in Ar-
gentina: sarà un percor-
so narrativo-musicale,
che vedrà la partecipazio-
ne di persone che hanno
collaborato con l’autore:
il regista Alfredo Santuc-
ci, la docente di scienze

della comunicazione Sil-
via Leonzi, Domenico
Mazzullo, psichiatra, e di
una giornalista del Cor-
riere della Sera, Pelati.
Spiccherà poi la presen-
za della cantante di ori-
gini lucane Ana Karina
Rossi che, insieme al chi-
tarrista Federico Fer-
randina, con il suo tan-
go – il titolo del roman-
zo ricorda infatti uno dei
tanghi più famosi - ac-
compagnerà i vari mo-
menti della presentazio-
ne. In sala inoltre l’atto-
re Antonio Cillis, che re-
citerà alcuni estratti del
libro. Ma la promozione
di quest’opera non si fer-
ma qui: prima della fine
dell’anno sono previsti al-
tri appuntamenti in gi-
ro per l’Italia. Ad aprile
invece, uscirà l’ultima fa-
tica letteraria di Vicecon-
ti: un libro sui desapare-
cidos, che sarà presenta-
to prima a Buenos Aires,
a testimonianza dell’in-
teresse che l’autore nu-
tre per la storia e le tra-
dizioni di quella terra.

Il libro di Massimo Del Pizzo  
“Cinque Autobiografie” 
per parlare di tematiche 
di grande valenza sociale
di FRANCA AMENDOLA

PALAZZO SAN GERVA-
SIO - A far da cornice al-
l’incontro letterario con
lo scrittore Massimo
Del Pizzo, docente di let-
teratura francese al-
l’Università degli studi
di Bari, organizzato dai
Lions club di Genzano
di Lucania Alto Brada-
no, la sala della biblio-
teca comunale “Joseph
ad Mary Agostine”. A
far gli onori di casa Eleo-
nora Mattiacci, presi-
dente della biblioteca co-
munale, e Antonio
Amendola, presidente
dei Lions club. Federico
Pagano, sindaco di Pa-
lazzo San Gervasio, ha
consegnato ad Alba Ca-
pobianco, presidente
dell’VIII circoscrizione
dei Lions, la delibera
n.54 con la quale il co-
mune di Palazzo, su pro-
posta dei Lions club, ha
istituito il Regolamen-
to di Consulta per l’im-

migrazione, essendo Pa-
lazzo un comune con il
più alto numero di im-
migrati extracomuni-
tari. Massimo Del Pizzo
ha presentato, nel suo li-
bro “Cinque Autobiogra-
fie”, edizione Barabba,
come Cyrano de Berge-
rac, Casanova, Hemin-
gwey, Baudelaire rac-
contano di se stessi, in-
ventando frammenti di
vite inimitabili, mentre
la quinta autobiografia
“si identifica con la
scrittura stessa” poi-
ché si ride di sé ma non
dell’arte. Il merito dello
scrittore è quello di
aver affrontato con leg-
gerezza ed ironia temi di
grande rilievo come la
solitudine (Autobiogra-
fia di Hemingwey) il
rapporto con il diverso
(Cyrano de Bergerac) il
rapporto padre-figlio
(Casanova) fino alla pro-
stituzione di bambine co-
me avviene nei paesi sot-
tosviluppati.

Riprendono i cineforum a scuola 

Cinema per crescere
al Comprensivo di Bella
BELLA - Riprendono gli
appuntamenti con il cine-
forum dell’Istituto Com-
prensivo di Bella. Doma-
ni e venerdì doppio appun-
tamento con la rassegna
di film per l’infanzia e la
prima adolescenza pre-
sentati da Fulvio Welzl.
«Le onde elettromagneti-
che - ricorda Mario Coviel-
lo, dirigente scolastico del-
l’Istituto Comprensivo di
Bella - di televisione, ra-
dio, cellulari, hi-phone, e-
mail, chat, blog, forum…
costituiscono la novità più
rivoluzionaria della no-
stra epoca. Come primo ef-
fetto, la comunicazione
mediatica ha generato
un modo nuovo di relazio-
narsi. Essa, infatti, non è
più basata su una “comu-
nità territoriale”, tra per-
sone che condividono lo
stesso luogo ed hanno le-
gami concreti, ma su
una “comunità relaziona-
le”, tra individui che si ri-
conoscono affini per inte-
ressi, gusti, amicizie on li-
ne. Per i nativi digitali che

frequentano l’Istituto
Comprensivo di Bella ri-
prende in questa settima-
na, per il secondo anno
consecutivo, il viaggio
nel cinema di qualità con
il regista Fulvio Wetzl . Sa-
ranno proieittati i film “
Piede di Dio” di Luigi Sar-
diello  per  i 120 alunni
della scuola media e “ Pio-
vono polpette “ di Phil
Lord e Chris Miller   per
i 125 alunni della scuola
primaria». Il primo film
racconta la storia di  Mi-
chele (Emilio Solfrizzi)
che è una ex speranza del
calcio che fa l’osservato-
re di giovani talenti ed un
giorno nota Elia (Filippo
Puccillo), diciottenne con
un piede fatato e specia-
lizzato per i calci di rigo-
re. Elia è però un ragaz-
zo molto più immaturo ri-
spetto alla propria età a
causa di problemi familia-
ri. Michele tenterà lo stes-
so di farlo sfondare nel
mondo del calcio. Sarà
questa proiezione una
occasione per discutere

con i ragazzi del mondo
del calcio che ha una co-
sì grande attrattiva per le
nuove generazioni.

“Piovono polpette” rac-
conta la storia di un inven-
tore impacciato ma allo
stesso tempo geniale,
Flint Lockwood, che fin da
bambino tenta di sor-
prendere  tutti  con le sue
assurde invenzioni . Do-
po tanti insuccessi,  Flint,
per far fronte alla crisi eco-
nomica che ha fatto chiu-
dere l’industria di sardi-
ne della sua piccola isola,
scopre un modo per far
piovere letteralmente qua-
lunque tipo di pietanza dal
cielo. Le proiezioni avran-
no luogo, in collaborazio-
ne con l’Assessorato alla
Cultura del Comune di
Bella, nella Sala Periz. 

“Per il ruolo che oggi
hanno assunto nella vita

di tutti e soprattutto dei
più giovani, i media inter-
feriscono nel processo
educativo, possono asse-
condarlo e sostenerlo co-
me renderlo più arduo e
rischioso. Spesso genito-
ri e insegnanti esprimo-
no un senso d’impotenza
e frustrazione di fronte a
concorrenti affascinanti
e dotati di quello che ap-
pare un inesorabile van-
taggio competitivo” (Co-
mitato progetto cultura-
le Cei, “ La sfida educati-
va”). Per rispondere a que-
sta sfida L’Istituto Com-
prensivo di  Bella con il
suo cineforum mensile
sceglie film di qualità, li
proietta al cinema, garan-
tendone la migliore  visio-
ne possibile, e li analizza
con un esperto come il re-
gista Wetzl e con i docen-
ti”.
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